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PIANO DI MONITORAGGIO 
 

Premessa 
Il presente Piano è stato sviluppato secondo quanto previsto dalle “Linee Guida per la 
predisposizione del Progeto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggete a procedure 
di VIA (D. Lgs 152/2006 e s.m.i.; D. Lgs. 163/2006 e s.m.i)” redate dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione per le Valutazioni Ambientali.  
L’obie�vo del Piano è fornire le indicazioni e le specifiche modalità atua�ve per lo svolgimento del 
monitoraggio ambientale al fine di valutare gli eventuali effe� nega�vi risultan� dalla realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico. In par�colare le componen� ambientali richieste da ARPAE (nota del 
07/04/2023 - pra�ca SD n. 40052/2022) descrite di seguito nel documento sono: 

• Rumore 
• Microclima 
• Aria 

Il monitoraggio ambientale è individuato nella Parte Seconda del D. Lgs.152/2006 e s.m.i., (art.22, 
letera e) come strumento “di valutazione dei potenziali impa� ambientali significa�vi e nega�vi 
derivan� dalla realizzazione e dall’esercizio del progeto…. e al punto 5-bis dell’Allegato VII) come la 
“descrizione delle misure previste per il monitoraggio”. La definizione di un PMA è quindi parta 
integrante del provvedimento VIA (art. 28 D. Lgs 152 152/2006 e s.m.i.).  

 
 

1. Rumore 
L’obie�vo del monitoraggio della componente rumore è la verifica che la realizzazione dei 4 
impian� fotovoltaici non producano effe� nega�vi e comunque non superi i livelli di rumore 
accetabili per legge in corrispondenza di ricetori sensibili (edifici adibi� ad a�vità produ�ve o 
abita�ve) nell’intorno dell’impianto fotovoltaico. I pun� di monitoraggio sono rappresenta� proprio 
da ques� pun� sensibili in corrispondenza dei quali saranno effetuate le verifiche di can�ere e post 
operam. 
 
 
Studio di impato acus�co di can�ere  
L’obie�vo è caraterizzare la condizione acus�ca dell’area e della generalità dei ricetori presen� 
nei 4 impian�.  
Prevede la seguente metodologia:  

• Individuazione delle sorgen� sonore; 
• misurazione delle ore di impato acus�co in relazione alla durata del can�ere e delle sue fasi;  
• monitoraggio acus�co diurno (in concomitanza dell’a�vità del can�ere) dell’area rispeto ai 

recetori;  



• caraterizzazione sonora delle sorgen� di rumore presen� nel can�ere; 
• implementazione tramite specifico so�ware del modello di calcolo �ene in conto i vari 

fenomeni che interagiscono tra loro nella propagazione del suono in un ambiente esterno: 
la divergenza geometrica, l’assorbimento del suono nell’aria, l’effeto delle riflessioni 
mul�ple dell’onda incidente sugli ostacoli naturali o ar�ficiali (selciato, facciate edifici, ecc.) 
la diffrazione e la diffusione sui bordi liberi. 

Monitoraggio in fase di can�ere 
Il suono che giunge al ricetore è dato dalla somma dell’onda direta e di tu� i raggi secondari, 
riflessi dagli edifici e da ostacoli naturali ed ar�ficiali. I risulta� sono le curve isofoniche di emissione 
ed immissione delle sorgen� sonore generate dall’a�vità di can�ere si vanno a sommare ai livelli 
sonori di fondo misura� in fase ante operam (l’emissione acus�ca del can�ere si andrà a sommare 
al clima sonoro dell’area ante operam). A tal fine sarà necessario prevedere un rilievo acus�co ante-
operam in quanto per la verifica preliminare di impato acus�co non sono state eseguite misure 
fonometriche nell’area di progeto. 
 
Monitoraggio post operam 
Il monitoraggio post operam consiste 

• Misura delle emissioni sonore delle sorgen� introdote dalla realizzazione dell’impianto 
(apparecchiature eletromeccaniche installate nelle cabine di campo, trasformatori ecc.) allo 
scopo di verificare la corretezza delle previsioni progetuali. 

• Misura del rumore in prossimità dei ricetori intorno all’area di impianto e verifica delle 
previsioni progetuali. 

I da� del monitoraggio acus�co saranno valuta� non solo in riferimento alla salute umana ma anche 
in relazione al possibile disturbo eventualmente provocato nei confron� della componente 
faunis�ca. 
 
Possibili azioni di mi�gazione 
In fase di can�ere se i livelli sonori, in prossimità dei recetori sensibili, risultano essere superiori a 
quella prevista in progeto, si potrà intervenire sulle sorgen� verificando la possibile diminuzione 
delle emissioni o introdurre in prossimità delle sorgen� a protezione dei recetori sensibili dei 
sistemi di protezione passiva del rumore (barriere sonore).  
In fase di esercizio dell’opera si potranno u�lizzare i medesimi accorgimen�, sicuramente l’opera di 
mi�gazione proposta, siepe arborea-arbus�va, lungo il perimetro di recinzione avrà una funzione di 
limitare la propagazione di emissioni sonore provenien� dall’impianto.  
 
 
 
Programma di monitoraggio componente rumore 

Componente rumore descrizione 



Parametri monitorati Emissioni sonore in di ricettori sensibili (edifici  
adibiti ad attività produttive o abitative) nell’intorno dell’area di impianto) 

Punti di monitoraggio – materiali e 
metodi 

In prossimità dei ricettori sensibili, utilizzando un fonometro integratore e un 
analizzatore in frequenza 01dB con taratura certificata, con microfono di misura 
di precisione, protezione microfonica da esterni, calibratore di livello sonoro 
01dB anche esso con taratura certificata, sistema di analisi con 
software 01 dB. Software per elaborazioni dati.  

Durata del monitoraggio Ante operam: 24 ore per definire il clima acustico 
Cantiere: Misure puntuali in corrispondenza di macchine rumorose in fase di 
cantiere 
Post operam: 24 ore in corrispondenza dei ricettori 

Frequenza del PM Ante operam: 1 misura per la caratterizzazione acustica 
dell’area per 24 ore 
Cantiere: Misure in corrispondenza di macchine rumorose in 
fase di cantiere per verificare le previsioni progettuali 
Post operam: Misure in corrispondenza dei ricettori sensibili per verificare le 
previsioni progettuali. Durata 24 h 

 
  



2. Microclima e Aria 
Gli obie�vi sono:  

• 'eventuale effetto "isola di calore" e misurare eventuali variazioni microclimatiche sull'area 
sia per singolo impianto sia per area cluster (effetto sinergico) nella fase ante-operam e 
nella fase post-operam;  

•  l'impatto delle attività di cantiere sulla qualità dell'aria (fase di cantiere).  

La proposta riguarda l'intero cluster (4 impianti) e consiste in un sistema composto da 1- 2 stazioni 
Master e 10 stazioni slave.  Le stazioni Master (collocate in modo baricentrico ai 4 impianti) 
raccolgono i dati dalle stazioni slave (almeno due X impianto), secondo uno schema come di seguito 
raffigurato:  

 

I parametri da monitorare sono quelli da voi richiesti e di seguito per brevità riportati:  

• microclima parametri da monitorare (1 anno ante operam + 1 anno post operam): velocità 
del vento, temperatura radiante (sulla superficie dei pannelli); la temperatura dell'aria, 
l'umidità relativa.  

• qualità dell'aria (fase di cantiere circa 9-12 mesi interposta alle due fasi precedenti): PM10, 
PM2,5 e NOx.  

 
  



Modalità acquisizione dei dati 
 
I dati saranno acquisiti continuamente e visualizzabili via internet, anche da smartphone e tablet, 
tramite la APP LiveData ® per dispositivi Android e iOS®, ed il portale web cloud. 
Al termine delle diverse tempistiche sarà redatto un report con analisi dati e confronto con 
centraline fisse e/o mobili dell'area di gestione di ARAPE.  
 

 
 
Per l’attuazione del monitoraggio della qualità dell'aria, si precisa che la strumentazione da utilizzare 
sarà conforme a quanto previsto dalla normativa vigente (metodi di riferimento o metodi 
equivalenti previsti all'allegato VI del D. Lgs 155/2010) in modo da poter restituire dati confrontabili 
con quelli rilevati dalle stazioni della Rete regionale di monitoraggio della qualità dell'aria 
I punti di monitoraggio della qualità dell'aria con la strumentazione conforme alla normativa 
vigente, la durata delle campagne di misura e le modalità saranno trasmessi ad ARPAE per 



l’approvazione prima dell’inizio dei lavori e al termine delle campagne sarà redatto un report con 
l'analisi dei dati e confronto con centraline fisse e/o mobili dell'area secondo. 

Programma di monitoraggio componente Microclima e aria 
Componente rumore descrizione 
Parametri monitorati •microclima parametri da monitorare: velocità del vento, temperatura radiante 

(sulla superficie dei pannelli); la temperatura dell'aria, l'umidità relativa.  
•qualità dell'aria (fase di cantiere circa 9-12 mesi interposta alle due fasi 
precedenti): PM10, PM2,5 e NOx. 

Punti di monitoraggio – materiali e 
metodi 

1- 2 stazioni Master e 10 stazioni slave 

microclima  Microclima: 1 anno ante operam + 1 anno post operam 
Qualità dell'aria:fase di cantiere circa 9-12 mesi interposta alle due fasi 
precedenti. 

Frequenza del PM Continua  
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